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Accordo ADR sottoscritto

da Parti Contraenti

Allegati Tecnici rivisti ogni due anni 

da Comitati e GdL a livello ONU

Ogni 2 anni, con la pubblicazione della Direttiva 

Europea, il regolamento entra in vigore in 

regime internazionale con 6 mesi di transitorio

Con la pubblicazione del decreto di recepimento 

della Direttiva, il regolamento entra in vigore in 

regime nazionale

Normativa



Direttive Europee Recepimento in Italia

Direttiva 2008/68/CE D.Lgs. 27.01.2010 n. 35 (data di applicazione: 12 marzo 2010)

7 Adeguamenti al progresso Scientifico e Tecnico

Direttiva 2010/61/UE
D.M. 03.01.2011 (data di applicazione: 1° gennaio 2011 + transitorio 6 mesi fino a 30 giugno 
2011)

Direttiva 2012/45/UE
D.M. 21.01.2013 (data di applicazione: 1° gennaio 2013 + transitorio 6 mesi fino a 30 giugno 
2013)

Direttiva 2014/103/UE
D.M. 16.01.2015 (data di applicazione: 1° gennaio 2015 + transitorio 6 mesi fino a 30 giugno 
2015) 

Direttiva 2016/2309/UE
D.M. 12.05.2017 (data di applicazione: 1° gennaio 2017 + transitorio 6 mesi fino a 30 giugno 
2017)

Direttiva 2018/1846/UE
D.M . 12.02.2019 (data di applicazione 1° gennaio 2019 + transitorio 6 mesi fino a 30 giugno 
2019)

Direttiva 2020/1833/UE
D.M. 13.01.2021 (data di applicazione 1° gennaio 2021 + transitorio 6 mesi fino a 30 giugno 
2021)

Direttiva 2022/2407/UE In attesa del D.M. di recepimento

Normativa



Albania, Andorra, Armenia, Austria, Azerbaijan, Bielorussia, Belgio, Bosnia ed Erzegovina, Bulgaria, Croazia, Cipro, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, 

Georgia, Germania, Grecia, Islanda, Irlanda, Italia, Kazakistan, Lettonia, Liechtenstein, Lituania, Lussemburgo, Malta, Montenegro, Marocco, Olanda, Nigeria, 

Norvegia, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica Ceca, Repubblica di Macedonia, Repubblica di Moldavia, Romania, Federazione Russa, San Marino, 

Serbia, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Svizzera, Tagikistan, Tunisia, Turchia, Ucraina, Uganda, Ungheria, Uzbekistan.

Paesi UE

Paesi extra-UE

Paesi contraenti L'ADR 

54 Parti contraenti

Normativa



Le imprese che partecipano al trasporto di merci pericolose solo come speditori e che non erano
obbligate a designare un consulente in materia di sicurezza sulla base delle disposizioni applicabili fino al
31 dicembre 2018 dovranno, in deroga alle disposizioni del 1.8.3.1 applicabili dal 1° gennaio 2019,
nominare un consulente per la sicurezza entro il 31 dicembre 2022.

SOPPRESSA Misura transitoria 1.6.1.44, sulla nomina del Consulente Sicurezza
Trasporti per gli Speditori

Ogni impresa, la cui attività comporti la spedizione o il trasporto di merci pericolose per strada, oppure le

operazioni connesse di imballaggio, di carico, di riempimento o di scarico, designa uno o più consulenti

per la sicurezza dei trasporti di merci pericolose, incaricati di facilitare l’opera di prevenzione dei rischi

per le persone, per i beni o per l’ambiente inerenti a tali attività.

Formazione, ruoli e responsabilità



Regimi di esenzione

Si ha esenzione parziale 1.1.3.6 quando le merci sono trasportate in colli in quantità limitate per
unità di trasporto ossia quando il quantitativo trasportato per ogni unità di trasporto
non supera i limiti indicati per le varie categorie di merci pericolose (0, 1, 2, 3 e 4) o
la somma ponderata in caso di categorie di trasporto differenti non superi 1000.

Il capitolo 1.1.3.6.2 indica le condizioni per avere l’esenzione parziale dal regime ADR e in
particolare quali disposizioni non sono applicabili a questo regime.

Nell’edizione ADR 2023, viene modificato il riferimento al capitolo 1.10 per escludere

- merci pericolose ad alto rischio della classe 1 (conformemente al punto 1.10.3.1)

- colli esenti della classe 7, numero ONU 2910 e 2911 se il livello di attività supera il valore A2



Regimi di esenzione

Nella Tabella 1.1.3.6.3 ADR
sono evidenziate le novità dell’edizione 2023 

che riguardano:

• l’aggiunta alla categoria di trasporto 2 di 
UN 3291 RIFIUTI OSPEDALIERI, NON 

SPECIFICATI, N.A.S. o RIFIUTI 
(BIO)MEDICALI, N.A.S. O RIFIUTI MEDICALI 

REGOLAMENTATI, N.A.S della classe 6.2;

• l’aggiunta alla categoria di trasporto 2 di 
UN 3536 PILE AL LITIO INSTALLATE IN 
MEZZI DI TRASPORTO della classe 9.



1.6.1.51 Gli adesivi, le pitture e le materie simili alle pitture, gli inchiostri da stampa e le materie simili agli inchiostri da
stampa e le resine in soluzione assegnate al N° ONU 3082 materia pericolosa per l'ambiente, liquida, N.A.S., gruppo

d'imballaggio III, conformemente al 2.2.9.1.10.6 in conseguenza del 2.2.9.1.10.5, contenente 0,025 % o più delle seguenti

sostanze, da sole o in combinazione:

- 4,5-dicloro-2-ottil-2H-isotiazol-3-one (DCOIT);

- octilinone (OIT); e

- piritione di zinco (ZnPT);

possono essere trasportate fino al 30 giugno 2025 in imballaggi di acciaio, alluminio, metallo diverso dall'acciaio o

dall'alluminio o di plastica che non soddisfano le prescrizioni del paragrafo 4.1.1.3, quando sono trasportati in quantitativi

non superiori a 30 litri per imballaggio come segue:

(a) in carichi pallettizzati, in casse-pallet o in altri carichi unitari, ad esempio imballaggi individuali posti o impilati su un pallet

e fissati mediante reggiatura, involucro termoretraibile o estensibile o con qualsiasi altro metodo appropriato; o

(b) come imballaggi interni di imballaggi combinati la cui massa netta non supera 40 kg.

Misura transitoria per vernici, adesivi e inchiostri

Se sono diventati pericolosi per l’ambiente a causa della presenza di alcuni biocidi e della relativa

classificazione CLP, possono essere trasportati in imballaggi non omologati di massimo 30 litri a

determinate condizioni fino al 2025.

Fa seguito all’accordo multilaterale di deroga M343 (valido fino al 30 giugno 2023, sottoscritto anche

dall’Italia).
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